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GIANLUCA MORI 
 
Curriculum dell'attività scientifica e didattica 
 
1. Presentazione 

Nato a Firenze nel 1960, Gianluca Mori è Professore Ordinario di Storia della filosofia 
(M-FIL/06) presso l’Università del Piemonte Orientale (UPO). Afferisce al Corso di 
studio magistrale in “Filosofia”, di cui è stato presidente dal 2017 al 2020, al Corso di 
studio magistrale in “Filosofia, politica e studi culturali” (dal 2021), al Corso di Studi 
triennale in “Filosofia e comunicazione”, e, dal 2013, al Dottorato FINO (in consorzio tra 
le sedi universitarie di Torino, Genova, Pavia, Vercelli). 

Dal settembre 2021 è socio corrispondente dell’Accademia dei Lincei (Classe di scienze 
morali, storiche e filologiche). 

Nel corso della sua attività didattica e scientifica, Gianluca Mori ha collaborato con 
istituzioni internazionali tra cui l’Université de Paris 1 / Panthéon-Sorbonne, l’Ecole 
normale supérieure de Lyon, l'IHRIM (CNRS-UMR 5317) de l'Université de Lyon, la 
Voltaire Foundation presso la University of Oxford. Collabora inoltre a varie riviste 
scientifiche italiane, francesi ed anglosassoni, tra cui: «Giornale critico della filosofia 
italiana», «Rivista di Storia della filosofia», «Studi settecenteschi», «Historia 
philosophica», «Archives de philosophie», «Dix-Septième Siècle», «La Lettre 
Clandestine», «Journal of the History of Ideas», «Hume Studies», «Journal of the History 
of philosophy», e fa parte del comitato scientifico delle riviste: « Giornale critico della 
filosofia italiana »; «La Lettre Clandestine» (Paris, Garnier), di cui è tra i fondatori in 
collaborazione con il gruppo di ricerca CELLF dell’Université de Paris 1 / Panthéon-
Sorbonne; «Historia philosophica». 

L’attività di ricerca di Gianluca Mori si è orientata, in un primo periodo, verso la 
tradizione cartesiana e malebranchiana francese nell’ultimo quarto del Seicento, fino a 
concentrarsi sul pensiero filosofico di Pierre Bayle e sull’interpretazione generale della 
sua vicenda intellettuale nel contesto della storia della filosofia moderna. Il frutto più 
importante di questa ricerca è stato il volume Bayle philosophe (Paris, 1999) che ha 
inaugurato una nuova linea interpretativa del pensiero bayliano, contrapposta 
all’immagine allora dominante di un Bayle protestante, dominato da motivazioni religiose 
e estraneo alla riflessione filosofica, rivendicando invece la coerenza del suo pensiero e 
la rilevanza cruciale delle sue prese di posizione critiche riguardo alla religione e al suo 
rapporto con il pensiero razionale. Questa nuova interpretazione di Bayle ha avuto una 
forte influenza sugli studi bayliani degli ultimi venti anni, suscitando un’ampia 
discussione internazionale, ancora aperta. 

In un secondo momento, Gianluca Mori si è dedicato allo studio della letteratura 
clandestina filosofica francese, in collaborazione con il CELFF dell’Université de Paris 1 
/ Panthéon-Sorbonne, partecipando a vari progetti di inventario, studio ed edizione critica 
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di manoscritti filosofici clandestini del periodo 1680-1770. Nel corso di questa attività, 
ha pubblicato la prima edizione critica di uno dei più importanti manoscritti clandestini 
settecenteschi, l’Examen de la religion, di cui ha dimostrato l’attribuzione al grammatico-
filosofo César Chesneau Du Marsais, noto soprattutto per la sua collaborazione alla 
Encyclopédie di Diderot e d’Alembert. A questa edizione critica (1998) sono seguiti altri 
progetti analoghi, segnati da varie scoperte e attribuzione di testi circolati anonimamente, 
in parte confluiti nel volume Philosophes sans Dieu, Textes athées clandestins du dix-
huitième siècle (Paris, 2005, 20102  – co-editore A. Mothu). Il lavoro sulle attribuzioni si 
è poi esteso anche aldilà dei limiti della letteratura clandestina, portando alla scoperta di 
testi di Descartes (la Préface delle Passions de l’âme) e Hobbes (lettera allo stesso 
Descartes del maggio 1641), e alla definitiva attribuzione di opere sulla cui effettiva 
paternità si discuteva da secoli (Bayle, Avis aux réfugiés). 

Nell’ultimo quindicennio, Gianluca Mori ha allargato le prospettive della sua ricerca fino 
a tentare un’interpretazione complessiva del pensiero moderno sotto la cifra della critica 
della teologia e della nascita di un ateismo filosofico. Il volume L’ateismo dei moderni. 
Filosofia e negazione di Dio da Spinoza a d’Holbach (Roma, 2016) può essere 
considerato il risultato di questa ricerca, che ha coinvolto non soltanto il pensiero francese 
ma, in una visione più ampia, la tradizione britannica e olandese, con qualche 
sconfinamento in area tedesca. Una versione inglese ampliata del volume è uscita 
recentemente (2021) nella serie « Oxford University Studies in the Enlightenment ». A 
partire dal 2016, Gianluca Mori si è dedicato inoltre al pensiero filosofico di David Hume 
(anche in collaborazione con Emilio Mazza) e un primo frutto di questa ricerca è il lavoro 
sui cosiddetti Early Memoranda (appunti manoscritti giovanili di Hume), apparso sugli 
«Hume Studies» (2019), con cui si ricostruisce per la prima volta la genesi di questo testo, 
proponendo una datazione alternativa a quella di Mossner e Stewart e mostrandone 
l'importanza decisiva per la genesi del pensiero humiano. 

Nel 2020, Gianluca Mori ha scoperto l'autore del più famoso, ed ampio, manoscritto 
filosofico clandestino del XVII secolo, il Theophrastus redivivus, che ha attribuito al 
libertino francese Guy Patin sulla base di oltre centotrenta comparazioni testuali e altri 
indizi convergenti di vario genere. La ricerca si è tradotta in una monografia recentemente 
pubblicata (Athéisme et dissimulation au XVIIe siècle. Guy Patin et le Theophrastus 
redivivus, Paris, H. Champion, 2022), che ha come obiettivo non soltanto quello di 
sostenere la nuova proposta di attribuzione ma anche di presentare un'interpretazione 
complessiva del fenomeno del cosiddetto «libertinismo» seicentesco, strettamente legato 
alla filosofia del rinascimento italiano, talora trascurato in ambito filosofico ma in realtà̀ 
portatore di istanze originali e destinate a durare nel periodo moderno e fino ai nostri 
giorni. Come attesta l'esperienza dei libertini Patin, Naudé e Gassendi – le cui opere 
pubbliche vanno ormai lette in controluce con il Theophrastus – il pensiero dei moderni 
nasce sotto il segno della dis/simulazione, che è poi il modo in cui il libero pensiero, 
costruendo un codice comunicativo nuovo, fa sentire la sua presenza rispetto 
all'ortodossia teologico-politica del momento.  
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2. Curriculum vitae sintetico 
 
 
1984 
– Laurea in Filosofia Morale presso l’Università degli studi di Firenze, relatore Prof. 
Sergio Landucci. 
 
1985-86 
– Soggiorno di studio a Parigi, presso l'Université de Paris I / Sorbonne 
 
1986 
– Ammesso al corso di Perfezionamento triennale in Filosofia presso la Scuola Normale 
Superiore di Pisa. 
 
1987-92 
–Soggiorni di studio all’estero con borse di studio della SNS (Parigi, Basilea, 

Zurigo) 
 
1988 
– D.E.A. (Diplôme d'Études Approfondies) d'Histoire de la Philosophie presso 

l'Université de Paris I / Panthéon-Sorbonne.  Directeur d’études: prof. Olivier 
Bloch. 

1989 
– Diploma di Perfezionamento presso la Scuola Normale Superiore di Pisa. 

1992 
– Borsa di studio biennale “post-doctoral” presso la Scuola Normale Superiore 

di Pisa. 
 
1994 
– Ricercatore per il settore M08 (Storia della filosofia) presso l’Università di 

Torino, II Facoltà di lettere e filosofia (Vercelli).  
 
2000 
– Professore associato per il settore M-Fil/06 presso l’Università del Piemonte 

Orientale 
 
2000-2001 
– Professeur invité presso l’Université de Paris I / Panthéon-Sorbonne 
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2004 
– Professore associato confermato (settore M-FIL/06) presso l’Università del Piemonte 
Orientale 
 
2013-2015 
– Presidente della Commissione paritetica docenti-studenti del Dipartimento di studi 
umanistici 
 
2013 
– Afferisce al Dottorato FINO in consorzio tra le sedi universitarie di Genova, Torino, 
Pavia, Vercelli. 
 
2017-2020 
– Presidente del Corso di studi magistrale in Filosofia del Dipartimento di studi 
umanistici 
 
2019 
– Professore ordinario per il settore M-FIL/06 presso l’Università del Piemonte 
Orientale 
 
2021 
– Socio corrispondente dell’Accademia dei Lincei, Roma. 
 
 
 
4. Attività didattica 
 
– Gianluca Mori è stato “professeur invité” (visiting professor), presso l'Université de 
Paris I – Panthéon-Sorbonne, nell'a.a. 2000-2001 (I semestre), durante il quale ha tenuto 
un corso semestrale per gli studenti di maîtrise sugli Essais de théodicée di Leibniz. 
 
– Dal 2013 ha aderito al Dottorato in consorzio FINO (Università di Genova, Pavia, 
Torino, Vercelli) svolgendo attività didattica in inglese e attività di tutor/relatore di tesi 
di Dottorato 
 
Presso l'Università del Piemonte Orientale, è stato titolare dei seguenti corsi: 

– Dall’a.a. 2001-02 all’a.a. 2006-07: 

1) Storia della filosofia moderna A (corso istituzionale) 
             Storia della filosofia moderna B (corso monografico)     

– Dall’a.a. 2007-08 all’a.a. 2015-16: 
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1)  “Storia della filosofia moderna”, disciplina caratterizzante del corso di studio 
triennale in “Filosofia e comunicazione” (9 CFU, 54 ore) 

2)  “Storia della filosofia moderna specialistica”, disciplina caratterizzante del corso 
di studio magistrale in “Filosofia” (6 CFU, 36 ore) 

3)  “Laboratorio di filosofia moderna” (3 CFU, 15 ore per il corso triennale / 3 CFU 
15 ore per il corso magistrale) 

– Dall’a.a. 2016-17 al 2020-21: 

1)        “Storia della filosofia moderna”, disciplina caratterizzante del corso di studio 
triennale in “Filosofia e comunicazione” (9 CFU, 54 ore) 

2)  “Storia della filosofia moderna specialistica”, disciplina caratterizzante del corso 
di studio magistrale in “Filosofia” (6 CFU, 36 ore) 

3)  “Storia della filosofia contemporanea specialistica”, disciplina caratterizzante 
del corso di studio magistrale in “Filosofia” (6 CFU, 36 ore) 

– Dall’a.a. 2020-21: 

1)        “Storia della filosofia”, disciplina caratterizzante del corso di studio triennale in 
“Filosofia e comunicazione” (9 CFU, 54 ore) 

2)  “Filosofia e secolarizzazione”, disciplina caratterizzante del corso di studio 
magistrale in “Filosofia, politica e studi culturali” (6 CFU, 36 ore) 

3)  “Classici della filosofia”, disciplina affine del corso di studio triennale in 
“Filosofia e comunicazione” (6 CFU, 36 ore) 

 
5. Partecipazioni a gruppi di ricerca 
 
 
1998-2001 / Membro dell'Unità di Ricerca di Vercelli su “ La crisi del cartesianismo, 
sec. XVII-XVIII.”, nell'ambito del Programma Nazionale di Ricerca su “Cartesio e il 
patrimonio cartesiano nel XVII e XVIII sec. Pensiero scientifico e filosofico” 
(Ministero dell'Università, PRIN, Programma di ricerca di interesse nazionale) – 
coordinatore: Gianni Paganini. 
 
2002-2005 / Membro dell'Unità di Ricerca di Vercelli su “La crisi del cartesianismo e 
della filosofia clandestina”, nel quadro del Programma Nazionale di Ricerca su “Nascita 
e declino della ragione classica: dal Rinascimento all'Illuminismo” (Ministero 
dell'Università, PRIN, Programma di ricerca di interesse nazionale), comprendente sette 
unità di ricerca di diverse Università (Piemonte Orientale , Roma III, Napoli Federico 
II, Bari, Calabria, Lecce, Cagliari) – coordinatore: Gianni Paganini 
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2005-2008 / Membro dell’unità di Vercelli del Programma nazionale di ricerca su 
“Immagini dell'uomo e Concezioni della natura: Rinascimento – Età cartesiana – 
Illuminismo” (Ministero dell'Università, PRIN, Programma di Ricerca di Interesse 
Nazionale), comprendente cinque unità di ricerca appartenenti a diverse Università 
(Piemonte Orientale, Roma III, Napoli l'Orientale, Urbino, Lecce) – coordinatrice: 
Giulia Belgioioso. 
 
2008-2010 / Membro dell’unità di Vercelli del Programma Nazionale di Ricerca su 
“Eredità del Rinascimento e genesi del moderno in filosofia” (Ministero dell'Università, 
PRIN, Programma di Ricerca di Interesse Nazionale), comprendente cinque unità di 
ricerca appartenenti a diverse Università (Piemonte Orientale, Roma III, Istituto 
L'Orientale di Napoli, Urbino, Siena) – coordinatore: Gianni Paganini. 
 
2013-2016 / Membro dell'Unità di Vercelli su “Hobbes e la Filosofia Radicale”, 
nell'ambito del Programma Nazionale di Ricerca su “Atlante della Ragione Europea, 
XV-XVIII sec. Tra Oriente e Occidente” (Ministero dell'Università, PRIN, Programma 
di Ricerca di Interesse Nazionale), comprendente cinque unità di ricerca appartenenti a 
diverse Università (Scuola Normale di Pisa, Chieti, Pisa, Roma La Sapienza, Vercelli, 
Venezia, Lecce, Bari, Pisa ) – coordinatore: Michele Ciliberto 
 
2017-2020 / Membro dell'Unità di Vercelli su “Lo Hobbes continentale. Fonti, testi, 
fortuna” nell'ambito del Programma Nazionale di Ricerca (PRIN) su “Costellazioni 
concettuali tra Cinquecento e Settecento. Fonti, testi, fortuna”, comprendente dieci unità 
di ricerca appartenenti a diverse Università (Pisa, Scuola Normale Superiore, Modena, 
Lecce, Vercelli, Napoli “L'Orientale”, Tuscia, Trento, Bologna, Venezia) – 
coordinatrice: Simonetta Bassi. 
 
6. Partecipazione a comitati di redazione di riviste  
 
– «Giornale critico della filosofia italiana» (Firenze) 
– «La Lettre Clandestine» (Paris) 
– «Historia philosophica» (Pisa) 
 
7. Convegni e conferenze recenti 
 
– 2018, 1-2 febbraio, Roma, La Sapienza, «Cartesianismi, scetticismi, filosofia moderna. 
Giornate di studio per Carlo Borghero» (relazione su «Hume, Bolingbroke, e Voltaire: 
Dialoghi sulla religione naturale, parte XII»). 
 
– 2018, 27-29 settembre, Pisa, convegno « Costellazioni concettuali tra Cinquecento e 
Settecento. Filosofia, religione, politica », a cura di Simonetta Bassi (relazione su «Bayle 
nella Encyclopédie»). 
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– 2019, 20 marzo, Pisa, «Una cartella di libri. Filosofie del Rinascimento e della prima 
età moderna», evento dedicato a L'ateismo dei moderni di G. Mori, Carrocci (2016), con 
partecipazione dell'autore. 
 
– 2019, 9-11 maggio, Göttingen, Lichtenberg-Kolleg., convegno: «The Great Protector 
of Wits: Baron d'Holbach and His Time» (comunicazione: «How many atheists at 
d'Holbach's table» – coautore e speaker: Emilio Mazza). 

– 2019, dicembre, Oxford, Maison Française, convegno: «The Innocent Wars : Anglo-
Franco-Dutch Intellectual Networks in the Early Enlightenment / Les Guerres innocentes: 
Réseaux intellectuels anglo-franco-néerlandais dans la première modernité», Journée 
d’études, organisée par Mogens Lærke, avec le soutien de: The Maison Française 
d’Oxford (MFO), Labex Comod, Université de Lyon IHRIM, CNRS-UMR 5317, ENS 
de Lyon, The Voltaire Foundation, The British Society for the History of Philosophy 
(BSHP) (relazione sul ms. clandestino «Réflexions morales et métaphysiques» [in 
collaborazione con A. McKenna]). 

– 2020, dicembre, «Lire Bayle – Vidéoconférence pour la deuxième édition de Bayle 
philosophe», pour l'ERIAC (Université de Rouen Normandie).  

–  2021, 18-19 marzo, Milano, Università Vita e Pensiero San Raffaele, convegno 
«Libertini e libertinismo: filosofia e scrittura» (relazione su «Filiazioni clandestine: le 
Réflexions morales et métaphysiques e il Theophrastus redivivus»). 

– 2021, 8-10 ottobre, «Xe Séminaire québécois en philosophie moderne», presso 
l'Université du Québec à Trois-Rivières, Canada (relazione su «Les Réflexions morales 
et métaphysiques. Un texte-clé dans l'évolution de la libre pensée entre le XVIIe et le 
XVIIIe siècle»). 

8. Produzione scientifica  
         

I. Volumi 

a. monografie 

1) Tra Descartes e Bayle. Poiret e la teodicea, Bologna, Il Mulino, 1990, 262 pp. 
(coll.  «Ricerca»). 

[Recensioni: M. Chevallier, «XVIIe Siècle», 1991, p. 103-104; C. Borghero, «Giornale 
Critico della Filosofia Italiana», 1991, p. 147-152; R. Häfner, «Archiv für Geschichte der 
Philosophie», 1992, p. 94-97; M.L. Baldi, «Rivista di Storia della Filosofia», 1992, p. 794-
797; M. Chevallier, «Archives de Philosophie», 1994, p. 35-36 (Bulletin cartésien)] 

2) Introduzione a Bayle, Bari-Roma, Laterza, 1996, 222 pp. (coll. «I Filosofi», 68). 
[Recensioni: C. Carena, «Il Sole 24 Ore», 8 settembre 1996, p. 30; E. Mazza, «Nouvelles de 
la république des lettres», 1997-II, p. 134-138; J.-P. Cavaillé, Revue philosophique, 1999, p. 
566-569]  

3) Bayle philosophe, Paris, H. Champion, 1999 (coll. «Vie des Huguenots», 9), 2a 
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ed., Paris, H. Champion, 2020, 467 pp. 

[Recensioni: J.-P. Cavaillé, «Critique», 1999, n° 631, p. 959-980; F. de Graux, «La Lettre 
Clandestine», n° 9, 2000, p. 341-348; J.C. Laursen, «Journal of the History of Philosophy», 
2001, p. 146-149; H. Bost, «Études théologiques et religieuses», 2001, p. 407-411; J. Lagree, 
«XVIIe siècle», n° 211, 2001, p. 368-369; H. Deneys, Dix-Huitième Siècle, 2001, p. 687; P. 
Rétat, «Revue d’histoire littéraire de la France», 2001, p. 1291; T.M. Lennon, «British 
Journal for the History of Philosophy», 2001, p. 585-588; S. Brogi, «Giornale critico della 
filosofia italiana», 2002, n° 1, p. 140-150; J. Barthas, «Revue philosophique», 2002, n° 4, p. 
459-460; R. Whelan, «French Studies», 2002, p. 240-241; O. Donneau, «Hieros. Bulletin 
Annuel de la Société Belgo-luxembourgeoise d'Histoire des Religions», 2002, p. 416; J. Le 
Brun, «Revue d’histoire des religions», 2003, p. 117-119; G. Paganini, «Eighteenth-Century 
Studies», 2004, p. 510-520.] 

4)  Cartesio, Roma, Carocci, 2010, 296 pp. (coll. «Pensatori», 11). 

[Recensioni: I. Agostini, «Alvearium», 2010, 3, pp. 74-79.]  

5)  L'ateismo dei moderni. Filosofia e negazione di Dio da Spinoza a d'Holbach,           
 Roma, Carocci, 2016, 297 pp. (coll. «Frecce», n° 222). 

[Recensioni: M. Schoepflin, «Avvenire», 27/11/2016, p. 25; F. Giudice, «Il Sole 24Ore», 22 
gennaio 2017, p. 29; A. Nicoletti, «Corriere della Sera»; 19 febbraio 2017; F. Tomasoni, 
«Humanitas», 2017-1, pp. 144-49; M. Cosenza, «S&F Scienza e Filosofia», 2017); D. Donna, 
«Dianoia», 2017, pp. 374-378; I. Tavilla, «Bollettino della Società Filosofica Italiana», 2017 
- fasc. 1, pp. 102-105; A. Del Prete, «L’Indice dei Libri del Mese», novembre 2017. S. 
Bracaletti, «Etica & Politica / Ethics & Politics», XX, 2018, 1, p. 307-315. G. Ricuperati, 
«Rivista storica italiana», 2018, p. 314-318; A. Mothu, «Dix-Huitième Siècle», 2018, pp. 
724-5.; W. Schroeder, «La Lettre clandestine», n° 26, 2018, pp. 236-40; C. Santinelli, 
“Anales del Seminario de Historia de la Filosofia”, Jan-April, 2018, Vol. 35-1, p. 289-295; 
A.L. Schino, “Iride”, XXXI, n. 84, 2018, p. 429-432; D. Lucci, “Journal of Early Modern 
Studies”, 2019, p. 118-124.] 

6)  Early Modern Atheism from Spinoza to d'Holbach, « Oxford University Studies 
in the Enlightenment » (OUSE), Liverpool University Press, 2021, 376 pp. [Versione 
inglese ampliata della monografia 5) ]  

[Recensioni: Glenn B. Siniscalchi, The Journal of Theological Studies, 20 aprile 2022, 
https://doi.org/10.1093/jts/flac072; A. Sandrier, «La Lettre clandestine», 30, 2022, p. 260-
64; C. Devellennes, French Studies, Oct. 2022, DOI:  https://doi.org/10.1093/fs/knac211; I. 
del Olmo, Siglo Dieciocho, 2022, 3, 235-247; Mladn Kozul, Diderot et Cie. Revue des 
parutions sur Diderot et sur l’Encyclopédie, 2022 (https://societe-diderot.org/diderot-
cie/early-modern-atheism-from-spinoza-to-dholbach/)] 

7)  Athéisme et dissimulation au XVIIe siècle: Guy Patin et le Theophrastus 
redivivus, Paris, H. Champion, 2022 (coll. « Libre pensée et littérature clandestine »), 
406 pp.  

[Recensioni: M. Ciliberto, «Il Sole 24ore», 24 Luglio 2022, p. ix; G. Baldin, Intellectual 
History Review, 2022, DOI: https://doi.org/10.1080/17496977.2022.2122113; G. Banderier, 
«La Cause littéraire», 28/10/2022, http://www.lacauselitteraire.fr/atheisme-et-
dissimulation-au-xviie-siecle-guy-patin-et-le-theophrastus-redivivus-gianluca-mori-par-
gilles-banderier; G. Paganini, «Dix-Septième Siècle», 2023, p. 000-000; Nicole Gengoux, 
La Lettre clandestine, n. 31 (2023), p. 270-292 (https://classiques-garnier.com/la-lettre-
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clandestine-2023-n-31-les-atheismes-et-la-litterature-philosophique-clandestine-comptes-
rendus.html?displaymode=full); Alain Mothu, Dix-Huitième siècle, 2023, 000-000; Andy 
Serin, « De la question « philosophique » d’attribuer le Theophrastus Redivivus », Acta 
fabula, vol. 24, n° 2, Février 2023, URL : http://www.fabula.org/revue/document15871.php, 
DOI : 10.58282/acta.15871; Julien Léonard, H-France Review, Vol. 23 (March 2023), No. 
50, p. 1-4, https://h-france.net/vol23reviews/vol23_no50_Léonard.pdf]; Sylvain Matton, 
Kritikon Litterarum, 2023, p. 000-000; Adam Horsley, French Studies, Volume 77, Issue 4, 
October 2023, Pages 638–639, https://doi.org/10.1093/fs/knad146 ; Jeffrey David Burson, 
Seventeenth-Century News: Vol. 81, Nos. 3&4, 2023 
(https://oaktrust.library.tamu.edu/bitstream/handle/1969.1/200234/Mori.pdf); Anna Lisa 
Schino, Syzetesis X (2023) 419-430 (https://syzetesis.it/doc/rivista/archivio/2023/19-
Schino.pdf) 

 

b. edizioni critiche: 

8) C. Chesneau Du Marsais, Examen de la religion, ou Doutes sur la religion dont 
on cherche l’éclaircissement de bonne foi, Introduction et édition critique par Gianluca 
Mori, Oxford, Voltaire Foundation, 1998 (coll. «Libre pensée et littérature 
clandestine», 7), 400 pp. 

[Recensioni: M. Benítez, «Dix-huitième siècle», 2000, p. 574-576; A. Thomson, «French 
Studies», 2000, pp. 368-9; B.E. Schwarzbach, «British Journal of Eighteenth-Century 
Studies», n°24 (1), 2001, p. 101-102; G. Artigas-Menant, «Revue d’histoire littéraire de la 
France», 2003, p. 197-201.] 

9) P. Bayle, Avis aux réfugiés. Réponse d’un nouveau converti, Introduction et 
édition critique par Gianluca Mori, Paris, H. Champion, 2007 (coll. «Vie des 
Huguenots», 44), 345 pp. 

[Recensioni: H. Bost, «Bulletin de la Société de l’Histoire du Protestantisme Français», avril-
mai-juin 2008, p. 309-314; Ph. De Robert, «Revue d’histoire et de philosophie religieuses», 
2008, p. 554-555; D. Vidal, Archives de sciences sociales des religions, avril-juin 2008 
(http://assr.revues.org/14683); C. Borghero, «Giornale critico della filosofia italiana», 2009, 
pp. 187-191; T. Lennon, «British Journal for the History of Philosophy», 2009, pp. 191-205; 
F. Bessire, Kritikon litterarum, 36 (2009), p. 11-13; G. Voogt, Sixteenth-Century Journal, 
2010, pp. 550-551; D. Boisson, Dix-septième siècle, 2012/4 (n° 257), p. 735-48.]  

10)  Voltaire, Lettre sur Locke, édition critique par Antony McKenna et Gianluca 
Mori, Oxford, The Voltaire Foundation, 2020 («Les Œuvres complètes de Voltaire»,  
éd. dirigée par N. Cronk, vol. 6C), 325 pp.  

[Recensioni: Síofra Pierse, French Studies, April 2022, https://doi.org/10.1093/fs/knac071; 
M. Benítex, Kritikon Litterarum, 2021; 48 (1–2): 48–70; G. Stenger, Dix-huitième siècle, n° 
54, 2022, p. 703-706; Thomas Keymer, The Review of English Studies, Volume 74, Issue 
313, February 2023, Pages 179–181] 

11) Réflexions morales et métaphysiques sur les connaissances des hommes, ms. 
clandestin attribuable à Camille Falconet, édition critique par Antony McKenna et 
Gianluca Mori, Paris, H. Champion, 2023, 720 pp.  

[Recensioni: Gianni Paganini, RHLF, 2024, 000 000; Jonathan Israel, La Lettre clandestine, 
2024, p. 000-000] 
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12) Yves de Vallone, La Religion du Chrétien, ms. clandestin, édition critique par 
Antony McKenna et Gianluca Mori, Paris, H. Champion, 2023, 410 pp. [in corso di 
stampa] 
 

  c. altre edizioni di testi, a stampa e digitali: 

13) R. Descartes, Discorso sul metodo, con note di Étienne Gilson, a cura di 
Gianluca Mori, Scandicci (FI), La Nuova Italia, 2000. 

14) [C. Chesneau Du Marsais], Die wahre Religion, oder die Religionsprüfung. 
Übersetzt und commentiert von J.L. Schmidt. Mit einer Einleitung herausgegeben von 
Gianluca Mori, Stuttgart-Bad Cannstatt, Frommann-Holzboog, 2003 («Freidenker der 
europäischen Aufklärung», Abt. I, Bd. 6), p. I-LIX, 1-288.  

[Recensioni: J. Glebe-Møller, «Dansk teologisk Tidsskrift», 2003, p. 159-160; U.L. Lehner, 
«Theologie und Philosophie», 2004; J. Boada, «Actualidad Bibliográfica de Filosofia y 
Teologia», n° 81, 2002, p. 123-124; M. Benítez, Dix-Huitième Siècle, 36 (2004), p. 601-2] 

15) Philosophes sans Dieu. Textes athées clandestins du XVIIIe siècle, réunis par 
Gianluca Mori et Alain Mothu, Paris, H. Champion, 2005 (2a ed., Paris, H. Champion, 
2010). 

[Recensioni: A. Torno, «Corriere della sera», 9 ottobre 2005, p. 39; J.-L. Chappey, «AHRF», 
2006, iii, p. 209-211; M. Groult, «Dix-huitième siècle», 2006, p. 692-93; M.J.Dh., 
«Bibliographie de la philosophie», 51, 3-4, 2004, n° 1005; P. Sosso, in «Studi Francesi», 
2006, anno L, fasc. 2, «Rassegna bibliografica», p. 392-393; J.-L. Chappey, in Annales 
historiques de la Révolution française, 345, 2006, pp. 209-211. J.-P. Cavaillé, «Revue 
philosophique», avril-juin 2007, p. 215-17; D. Vidal, «Archives de sciences sociales des 
religions», n° 156, 2011, pp. 236-40.] 

16) Corpus Bayle - Œuvres complètes, sous la direction d’A. McKenna et G. Mori, 
Paris, Classiques Garnier Numérique, 2012 [http://www.classiques-garnier.com]. 

 

d. curatele 

16bis)  Philosophie et scepticisme. Mélanges en l’honneur de Gianni Paganini, éd. 
par A. McKenna et G. Mori, Paris, H. Champion, 2023. 

 

 

II. Articoli in opere collettive o in periodici italiani ed esteri: 

17) Bayle e le difficoltà del cartesianismo. Le obiezioni a Poiret (1679), «Annali 
del Dipartimento di Filosofia dell'Università degli studi di Firenze», vol. II, 1986, p. 
73-125. 

18) Libertà e prescienza. Una lettera inedita di Pierre Poiret, «Giornale Critico 
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della Filosofia Italiana», LXV (LXVII), fasc. I, gennaio-aprile 1986, p. 62-90. 

19) Sullo Spinoza di Bayle, «Giornale Critico della Filosofia Italiana», LXVII 
(LXIX), fasc. III, settembre-dicembre 1988, p. 348-367. 

20) Bayle e Malebranche: dalle cause occasionali allo stratonismo, «Annali del 
Dipartimento di Filosofia dell'Università di Firenze», vol. VII, 1991, p. 67-120. 

21) La philosophie «téméraire» de Perrelle, «LIAS», 19, 1992, fascicolo I, p. 119-
157. 

22) Il congresso di Lecce e l'«empirismo» di Descartes, «Giornale Critico della 
Filosofia Italiana», LXXI (LXXXIII), 1992, p. 301-307. 

23) Note sur l’abbé Molinier, lecteur de manuscrits clandestins, «La Lettre 
Clandestine», Bulletin d’information sur la littérature philosophique clandestine de 
l’âge classique, n° 1, oct. 1992, p. 9-10. 

24) Un frammento del “Traité des trois imposteurs” di Étienne Guillaume, «Rivista 
di Storia della Filosofia», 1993, n° 2, p. 359-376. 

25) Per l’attribuzione a Du Marsais dell’«Examen de la religion», «Atti e memorie 
dell’Accademia toscana di scienze e lettere “La Colombaria”», 1993, p. 255-333. 

26) Du manuscrit à l’imprimé: les «Nouvelles libertés de penser», «La Lettre 
Clandestine», n° 2, déc. 1993, p. 15-18. 

27) Du Marsais ateo: le «Réflexions sur l’existence de l’âme et sur l’existence de 
Dieu», «Atti della Accademia delle Scienze di Torino», vol. 127, Fasc. 2, 1993, p. 47-
71. 

28) L'ateismo “malebranchiano” di Meslier: fisica e metafisica della materia, in 
Filosofia e religione nella letteratura clandestina (secoli XVII e XVIII), a cura di G. 
Canziani, Milano, F. Angeli, 1994, p. 123-160. 

29) Spinozismo e libertinismo: a proposito di due recenti libri su Boulainviller, 
«Giornale Critico della Filosofia Italiana», 1994, fasc. I, p. 124-138. 

30) «Origine des êtres et des espèces». Un inedito cosmogonico tra le carte di 
Boulainviller, «Rivista di Storia della Filosofia», 1994, n. 1, p. 169-192. 

31) Éditorial, «La Lettre Clandestine», n° 3, 1994, p. 3-4. 

32) Sur la collection clandestine du consul Maillet, «La Lettre Clandestine», n° 3, 
1994, p. 16-17. 

33) Boulainviller a-t-il traduit l’Éthique?, «La Lettre Clandestine», n° 3, 1994, p. 
37-39. 

34) Diritto di replica, «Rivista di Storia della Filosofia», 1995, p. 599-601. 

35) Benoît de Maillet et son traité «sur la nature de l’âme». Avec une édition des 
«Sentimens des philosophes sur la nature de l’âme», «La Lettre Clandestine», n° 4, 
1995, p. 13-29. 
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36) L’athée spéculatif selon Bayle: permanence et développements d’une idée, in 
De l’humanisme aux Lumières. Bayle et le protestantisme, a cura di M. Magdelaine et 
al., Paris-Oxford, Universitas/The Voltaire Foundation, 1996, p. 595-609. 

37) Les manuscrits clandestins et Internet, in «La Lettre Clandestine», n° 5, 1996, 
p. 153-154.  

38) Pierre Bayle, the rights of the conscience, the “remedy” of toleration, in «Ratio 
Juris. An International Journal of Jurisprudence and Philosophy of Law», X, n° 1, 
1997, p. 45-60.  

39) Du Marsais philosophe clandestin: textes et attributions, in La Philosophie 
clandestine à l’Âge classique, Actes du colloque de l’Université Jean Monnet, Saint-
Étienne, 29 septembre - 2 octobre 1993, a cura di A. McKenna e A. Mothu, Paris, 
Universitas, Oxford, The Voltaire Foundation, 1997, p. 169-192. 

40) L’Examen de la religion au XVIIIe siècle, in «La Lettre Clandestine», n° 6, 
1997, p. 201-228.  

41) Baruch de Spinoza: athée vertueux, athée de système, in H. Bots [éd.], Critique, 
savoir et érudition à la veille des Lumières. Le Dictionaire historique et critique de 
Pierre Bayle (1647-1706), a cura di H. Bots, Amsterdam & Maarssen, APA - Holland 
University Press, 1998, p. 341-358. 

42) Interpréter la philosophie de Bayle, in Pierre Bayle, citoyen du monde. De 
l’enfant du Carla à l’auteur du “Dictionnaire”, Actes du colloque du Carla-bayle (13-
15 septembre 1996), a cura di H. Bost e Ph. de Robert, Paris, H. Champion, 1999, p. 
303-324. 

43) Éditorial, in «La Lettre Clandestine», n° 8, 1999, p. 5-8. 

44) Anonymat et stratégies de communication: le cas de Pierre Bayle, in «La Lettre 
Clandestine», n° 8, 1999, p. 19-34. 

45) Les manuscrits philosophiques clandestins [coautori: A. McKenna, A. Mothu], 
in Écrire aux XVIIe et XVIIIe siècles. Genèses de textes littéraires et philosophiques, 
éd. J.-L. Lebrave et A. Grésillon, Paris, CNRS éditions, 2000, p. 53-89. 

46) Jean Meslier, stratonicien redivivus, in Materia actuosa. Antiquité, Âge 
classique, Lumières. Mélanges en l’honneur d’Olivier Bloch, a cura di M. Benítez, A. 
McKenna, G. Paganini, J. Salem, Paris, Champion, 2000, p. 381-407. 

47) Persécution et art d’écrire: Strauss, Skinner et Pierre Bayle, in Leo Strauss: 
art d’écrire, politique, philosophie, a cura di L. Jaffro, B. Frydman, E. Cattin, A. Petit, 
Paris, Vrin, 2001, p. 197-219. 

48) L’athée et le masque, in Libertinage et philosophie au XVIIe siècle, n° 5 (Les 
libertins et le masque: simulation et représentation), Publications de l’Univ. de Saint-
Etienne, 2001, p. 171-187.  

49) Athéisme et agnosticisme dans deux textes clandestins, «La Lettre clandestine», 
n° 10, 2001, p. 183-192.  
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50) Pierre Bayle on Scepticism and ‘Common Notions’, in The Return of Scepticism 
from Hobbes and Descartes to Bayle, ed. by G. Paganini, Dordrecht, Kluwer, 2003, p. 
393-413 

51) Scepticisme ancien et moderne chez Bayle, in Libertinage et philosophie au 
XVIIe siècle, n° 7 («La Résurgence des philosophies antiques»), 2003, p. 271-290.  

52) Articoli «Bayle, Pierre» e «Poiret, Pierre», in Dictionary of Seventeenth and 
Eighteenth-Century Dutch Philosophers, ed. W. Van Bunge et al., Bristol, Thoemmes 
Press, 2003, vol. I, p. 61-65; vol. II, p. 798-799. 

53) ‘L’Âme matérielle’; ‘De la conduite qu’un honnête homme doit garder pendant 
sa vie’; ‘Préface du traité sur la religion de M.***’: trois manuscrits, un seul auteur? 
[co-autore: A. Mothu], «La Lettre clandestine», n° 12, 2003, p. 311-339.  

54) Des Miracles; Des Oracles; Des Démons: trois autres fragments du traité 
perdu du curé Guillaume? [co-autore: A. Mothu], «La Lettre clandestine», n° 12, 
2003, p. 341-363.  

55) Voltaire, Guillaume et la «prière» du curé de Fresnes [co-autore: A. Mothu], 
«La Lettre clandestine», n° 12, 2003, p. 365-379.  

56) C. Chesneau Du Marsais, Le philosophe, edizione critica a cura di Gianluca 
Mori, Studi settecenteschi, vol. 23, 2003, p. 9-60.  

57) Athéisme et philosophie chez Bayle, in Pierre Bayle dans la République des 
Lettres: philosophie, religion, critique, éd. Antony McKenna et Gianni Paganini, 
Paris, Editions Honoré Champion, 2004, p. 181-211. 

58) Bayle, Saint-Evremond, and Fideism: A Reply to Thomas M. Lennon, in 
«Journal of the History of Ideas», 65 (2004), p. 323-334, seguito dalla replica di 
Lennon, p. 335-342, e da G. Mori, A Short Reply, p.  343-344.  

59) Réflexions sur l’existence de l’âme et sur l’existence de Dieu, in “La Lettre 
clandestine”, 14, 2005, p. 227-241. 

60) Bayle e il socinianesimo, in Fausto Sozzini e la filosofia in Europa, Atti del 
convegno di Siena, 25-27 novembre 2004, a cura di Emanuela Scribano e Mariangela 
Priarolo, Siena, Accademia Senese degli Intronati, 2005, pp. 179-210. 

61) Filosofia pubblica e filosofia clandestina nel Settecento: uno sguardo sulle 
ricerche recenti, in Diversità e minoranze nel Settecento, a cura di M. Formica e A. 
Postigliola, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 2006, p. 3-17. 

62) Athéisme et lumières radicales: état de la question, in Qu’est-ce que les 
Lumières «radicales»?, a cura di C. Secrétan, T. Dagron, L. Bove, Paris, Éd. 
Amsterdam, 2007, p. 259-276.  

63) Ateismo/Religione naturale, in Illuminismo. Un vademecum, a cura di G. 
Paganini e E. Tortarolo, Torino, Bollati Boringhieri, 2009, pp. 33-45. 
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64) Bayle anti-protestant: l’Avis aux réfugiés, in Les «Eclaircissements» de Pierre 
Bayle, a cura di H. Bost e A. McKenna, Paris, H. Champion, 2010, pp. 409-428. 

65)  Scepticisme et athéisme au XVIIe siècle: de Bayle à d’Holbach, «Libertinage 
et philosophie», 12, 2010, p. 177-190. 

66) L’antropologia filosofica di Pierre Bayle: nuova scienza e critica della 
religione, in L'umanesimo scientifico dal Rinascimento all'Illuminismo, a cura di L. 
Bianchi e G. Paganini, Napoli, Liguori, 2010, pp. 191-206 

67) Hobbes, Cartesio e le idee: un dibattito segreto, «Rivista di storia della 
filosofia», 2010, pp. 229-246. 

68) Ateismo e materialismo: da Cartesio ai cartesiani “radicali”, «Alvearium», 
2010, 3, pp. 39-48. 

69) Religione e politica in Pierre Bayle: la “società di atei” tra mito e realtà, in I 
filosofi e la società senza religione. Il dibattito su società e ateismo nel pensiero 
filosofico tra XVII e XVIII secolo, a cura di M. Geuna e G. Gori, Bologna, Il Mulino, 
2011, pp. 41-60.  

71) Atei e cattolici: i limiti della tolleranza fra Locke e Bayle, in La centralità del 
dubbio. Un progetto di Antonio Rotondò, Firenze, Olschki 2011, pp. 853-872 

71) Hobbes, Descartes, and Ideas: A Secret Debate, «Journal of the History of 
philosophy», 50, april 2012, pp. 197-212. 

72) Filosofia e metodo scientifico da Bacone a Newton, in L'Età moderna e 
contemporanea, a cura di U. Eco, Milano, EM Publ.., 2012, vol. VI, pp. 2-15. 

73) Bayle, in L'Età moderna e contemporanea, a cura di U. Eco, Milano, EM Publ.., 
2012, vol. IX, pp. 70-81. 

74) Pierre Bayle and Spinoza, in The Bloomsbury Companion to Spinoza, ed. by 
W. Van Bunge et al., New York, Bloomsbury, 2014, pp. 77-89. 

75) René Descartes, in Storia della filosofia, a cura di U. Eco e R. Fedriga, Bari-
Roma, Laterza, Milano, EM Publishers, 2014, vol. 2, pp, 217-236. ISBN 978-88-421-
1308-9. 

76) Politique et religion dans l'œuvre de Pierre Bayle, in Pierre Bayle et le 
politique, textes réunis par Xavier Daverat et Antony McKenna avec la collaboration 
de Philippe Fréchet, Paris, Honoré Champion, 2014, p. 79-95. 

77) L’«Avis aux réfugiés» e il Bayle politico: prospettive di ricerca, «Giornale 
critico della filosofia italiana», XCIII (XCV), 2, 2014, p. 245-257 (anche in in La 
ragione e le sue vie. Saperi e procedure di prova tra Seicento e Ottocento, a cura di 
Carlo Borghero e Claudio Buccolini, Firenze, Le Lettere, 2015, collana dei “Quaderni 
del Giornale critico della filosofia italiana", p. 208-21). 
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78) Cartesio in incognito: la “prefazione” delle Passions de l’âme, in L’uomo, il 
filosofo, le passioni, a cura di Carlo Borghero e Antonella Del Prete, Firenze, Le 
Lettere, 2016, pp. 172-194. 

79) Descartes incognito: la préface des Passions de l’âme, in «XVIIe Siècle», n. 
277, 2017, pp. 685-99. 

80) Sur deux écrits secrets de Bayle, in Liberté de conscience et arts de penser 
(XVIe-XVIIIe

 
siècle). Mélanges en l’honneur d’Antony McKenna, sous la direction de 

Christelle Bahier-Porte, Pierre-François Moreau et Delphine Reguig, Paris, H. 
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Angeli, 2017, pp. 391-400. 
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90) La Lettre sur Locke de Voltaire: manuscrit clandestin [coautore: A. 
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